	COMUNE DI OSIMO

NIDO D’INFANZIA CULLA VERDE

Via Goldoni n° 5- San Biagio DI OSIMO  (Ancona).

Tel 0717108328.

PROGETTO EDUCATIVO



	PREMESSA

	Inaugurato nell’ottobre del 1983 con 21 posti bambino.

Attualmente è stato aumentato il numero di 7 unità posti/bambino, fra cui un posto è riservato per bambini in particolari situazioni psico-fisiche e sociali.

	PARTE OPERATIVA

	Le educatrici sono quattro: due di ruolo e due dipendenti della Società ASSO. 

Il resto del personale è formato da due ausiliarie. 

I pasti vengono preparati dalla cuoca, direttamente in loco.

Nel 2003 tutte le educatrici hanno seguito un corso per “Educatori di asili Nido e Comunità Infantili” secondo il metodo Montessori, al termine del quale hanno iniziato un percorso di riorganizzazione degli ambienti e degli spazi per potersi ispirare anche a tale metodo.


	ORGANIZZAZIONE INTERNA

	L’asilo nido è suddiviso in due sezioni: 

1 il gruppo dei piccoli ( dai 3 mesi ai 19 mesi ) di 12 unità.

2 Il gruppo dei grandi ( dai 19 mesi ai 36 mesi ) di 16 unità.



	ORARI

	Entrata dalle ore 7.30 alle ore 9.30 .

1^ uscita entro le ore 13.00 

2^ uscita entro le ore 16.00 (dopo il riposo pomeridiano)
Chiusura: luglio-agosto, festività Natalizie e Pasquali  (analogamente al calendario scolastico ).

	Scelte didattiche-metodologiche

	Il nido d’infanzia Culla Verde è un nido che utilizza metodiche varie:

A-Ispirazione Montessoriana: le attività sono organizzate in un ambiente predisposto da spazi e materiali, in cui il bambino sceglie e decide liberamente in base alle proprie attitudini, interessi, bisogni, e spinte interiori.

Le educatrici sono custodi dell’ambiente di cui curano il costante adeguamento in base alle esigenze dei bambini “reali” che lo vivono.

Grazie alla loro preparazione e conoscenza approfondita delle tappe di sviluppo infantili, allo strumento dell’osservazione (che è lo strumento guida e costante del lavoro) offrono un’attenzione individualizzata ad ogni singolo bambino nel rispetto della sua personalità.

B-Psicomotricità: agisce in uno spazio in cui il bambino, a contatto con gli oggetti principi della psicomotricità (materiali informi,palle, cerchi, corde, bastoni di gomma), può favorire il suo processo di identità e crescita usando:
1. il gioco, dove tutto può essere sperimentato senza colpe e dove ognuno può scegliere le soluzioni più adatte alla realizzazione di sé;

2. il corpo, come sede della comunicazione non verbale, protagonista dello sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale.

La psicomotricità usando l’osservazione e le conoscenze delle tappe di sviluppo del bambino e le problematiche ad esse relative entra con tatto nel gioco del bambino, aiutandolo se necessario nell’evoluzione delle sue problematiche.

Al termine della seduta il bambino depone le emozioni del suo vissuto con il disegno.
La psicomotricista annota le fasi più significative del vissuto  di ogni bambino.

C-Proposte, Programmi, Progetti scelti dall’adulto.

Le educatrici lavorano in equipe e curano la documentazione del proprio lavoro che viene restituito alle famiglie utenti ed al Comune di Osimo titolare del Servizio

Per la migliore attuazione degli indirizzi metodologici, il lavoro dell’equipe si avvale del costante aggiornamento e anche del confronto dialettico con altri indirizzi e metodologie senza preclusioni settarie, per favorire lo scambio delle esperienze e delle conoscenze, nella finalità primaria di favorire e sostenere il benessere, lo sviluppo di personalità, competenze, abilità di socializzazione e relazioni del bambino.



	La continuità didattica verticale

	L’equipe delle educatrici stabilisce (specialmente verso la fine dell’anno educativo) incontri con le insegnanti delle Scuole dell’infanzia di Osimo, al fine di comunicare informazioni utili sulle esperienze formative vissute dai bambini al nido e creare momenti di scambio su percorsi  metodologico-didattici.

	Formazione permanente

	L’equipe educativa partecipa a corsi di aggiornamento cui aderiscono anche operatori di altri nidi d’infanzia pubblici e privati dell’ambito territoriale.


	PROGETTO EDUCATIVO:


	Deve rispondere ai bisogni di armonia tra sviluppo cognitivo, affettivo, sociale, fisico, di amore, di autonomia, di valorizzazione, di avere un’immagine di sé positiva , di essere protagonista, di creatività, di tranquillità, di socialità, di avere degli adulti competenti, attenti, contenutivi, stimolatori di processo.

	
SEZIONE PICCOLI

	                                                         OBIETTIVI

	· Inserimento del bambino al nido

· Promozione del benessere psicofisico

· Favorire lo sviluppo delle competenze e delle abilità nei rispetto dei tempi e degli interessi di ognuno
· Contribuire alla formazione dell'identità personale e sociale di ciascuno in base alle proprie peculiarità

· Prevenire ogni forma di emarginazione di svantaggi psicofisici e sociali offrendo loro adeguate opportunità di sviluppo

· Psicomotricità: evoluzione positiva delle problematiche legate alle varie fasi dello sviluppo e delle problematiche individuali

· Uso della psicomotricità per favorire l’inserimento, l’individuazione di sé, la separazione dai genitori e la socializzazione.


	AREE DI INTERVENTO


	MOVIMENTO
	SENSI
	LINGUAGGI

	-gattonare – alzarsi – sollevarsi
	-
Manipolare/toccare
	Comunicare a più livelli:

	-rotolarsi – sedersi – afferrare
	-
Guardare/osservare
	-
Gesti e versi

	-prendere intenzionalmente
	-
Sentire
	-
Mimica dei viso e dei

	-battere – lanciare – infilare
	-
Assaggiare/gustare
	corpo

	-camminare
	-
Odorare
	-
Grafica

	Psicomotricità: Uso del linguaggio corporeo e simbolico attraverso il gioco ed i materiali.

	STRUMENTI OPERATIVI

	A) Metodo Montessori: Mobiles (per la coordinazione oculo manuale)- tappeti – specchio –
campanelle e palle appese al soffitto con nastri ed elastici – anelli per dentizione – anelli da infilare in fusi – cestino dei tesori – sostegni fissati al muro per sollevarsi – scatole e barattolini da aprire e chiudere – tubi di plastica di varie sezioni – piccole combinazioni di gioco euristico – scivolo con scalette – mobile primípassi – libretti cartonati e plastificati – nomenclatura di oggetti già conosciuti – canzoni e semplici narrazioni.

B) Psicomotricità: preparazione sala – giochi psicomotori/simbolici – materiali psicomotori .

C) Attività organizzate: Materiali vari.



	PROGETTO EDUCATIVO:



	Deve rispondere ai bisogni di armonia tra sviluppo cognitivo, affettivo, sociale, fisico, di amore, di autonomia, di valorizzazione, di avere un’immagine di sé positiva , di essere protagonista, di creatività, di tranquillità, di socialità, di avere degli adulti competenti, attenti, contenutivi, stimolatori di processo.

	SEZIONE GRANDI

	OBIETTIVI

	Favorire lo sviluppo globale del bambino attraverso:

· Inserimento del bambino al Nido

· La conquista dell'autonomia sia personale che relazionale

· La formazione dell'autostima come sviluppo della conoscenza di sé e della consapevolezza della propria capacità
· Psicomotricità: evoluzione positiva delle problematiche legate alle varie fasi dello sviluppo e delle problematiche individuali

· Uso della psicomotricità per favorire l’inserimento, l’individuazione di sé, la separazione dai genitori e la socializzazione.


	
	AREE DI INTERVENTO

	 A) METODO MONTESSORI

	PERCEZIONE E
	SCHEMA
	LINGUAGGIO
	CONOSCENZA DI SE'

	MANIPOLAZIONE
	CORPOREO
	
	E DELL'ALTRO

	
	
	
	formazione di identità
interazione con l'altro

	OBIETTIVI SPECIFICI

	- Sapere-individuare e

verbalizzare le

caratteristiche percettive tattili dei diversi materiali

- Sapere individuare e

verbalizzare le altre

caratteristiche percettive dei materiali proposti legati ai 5 sensi

- Discriminare materiali

diversi per natura e

consistenza

- Imitare, sperimentare

azioni e sequenze di azioni

- Acquisire alcune competenze di  manualità fine

- Apprendere l'uso corretto dei diversi materiali e degli attrezzi
proposti e sperimentare

usi diversi di materiali e attrezzi conosciuti.

- Constatare cambiamenti e trasformazioni di vari materiali

	- Acquisire la

consapevolezza

delle varie parti del corpo

- Esercitare e

perfezionare i movimenti fini

- Sviluppare la

coordinazione

- Acquisire autonomia

motoria

- Acquisire autonomia

sfinterica
	- Denominare

correttamente

- Saper riconoscere

e denominare

immagini

- Verbalizzare le prime

emozioni/bisogni

- Usare un linguaggio

adeguato alle situazioni

- Saper ricordare e

ripetere alcune sequenze o una storiella breve

- Fruire con

soddisfazione

dell'ascolto e del

racconto di una

favola o di una storia
	- Sviluppare la capacità di riconoscere e

identificare i momenti

di routine

- Comprendere ed

interessarsi a

situazioni di condivisione che vengono proposte

- Accettare alcune regole elementari di convivenza

	Psicomotricità: uso del linguaggio corporeo e simboli attraverso il gioco , i materiali e la figura dello psicomotricista.

	L’AMBIENTE DEI GRANDI

ANGOLI DI ATTIVITA’

	1. Angolo delle attività della vita pratica

2. Zona per l’arricchimento della vita pratica

3. Angolo per l’ascolto della musica

4. Angolo del gioco simbolico

5. Stanza dell’acqua, dell’attività manipolativa e grafico pittoriche

6. Angolo dei travasi con sostanze granulose o con l’acqua

7. Angolo del materiale sensoriale di sviluppo Montessoriano

Di non minore importanza dal punto di vista educativo sono gli ambienti del pasto, del sonno e delle cure igieniche


	NELL’AMBIENTE PREPARATO IL BAMBINO PUO’:
	STRUMENTI:

	· Trasportare

· aprire e chiudere
· avvitare e svitare

· incollare

· piegare
· arrotolare

· infilare
· spazzare

· lavare

· apparecchiare la tavola

· travasare e versare
· grattugiare

· asciugarsi

· pettinarsi

· vestirsi e spogliarsi

	· Sedie, tavoli, vassoi e piatti…

· scatole, astucci, cassetti, mollette per panni

· tappi di bottiglie e barattolini di creme 

· carte

· figurine geometriche di carta, pezzetti di stoffa carta, stoffa

· nastrini, tappeti

· anelli in supporti diversi: perle di legno, rocchetti, bottoni

· piccole scope

· tavolo, panni, stoviglie, bambole

· tovaglie, piatti, bicchieri, posate

· riso colorato, lenticchie, semolino, acqua…

· grattugia con manovella, fette biscottate

· asciugamanini 

· pettini, spazzole e specchio

· telai delle allacciature

	B) PSICOMOTRICITA’: preparazione sala- giochi psicomotori / simbolici – materiali psicomotori- figura della psicomotricità


	C) ATTIVITA’ ORGANIZZATIVE: materiali vari
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